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46: di Licata (Agrigento), 

Alto Commissariato per l’igiene e la sanità pubblica: Bot! y. 210. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 23 ago- 
lettino bimensile deì bestiame n. 10 dal 16 al 31 mag Nea Cc” ie da de Me 
gio 10460. + 4 4 sa eg a aaa Pag 2018 sto 1946, coi quale, sulla proposta del Ministro per. 

de Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 

2 9 ’ v , 
ereto del Vescovo di Agrigento in data 2 marzo 1934, 
CONCORSI relativo alla erezione della parrocchia di Mara 

Ministero del tesoro: Concorso ad agente di cambio presso SS.ma delle Sette Spade, in comune di Licata (Agri- 

le Borse valori di «ilano, Roma, Genova, Terino, Napoli, gento), 

Firenze. Bologna e Palermo . . . .. . Pag. 2527| Visto, il Guartastigitt; GULLO 
URRA ERRE ERA AA RI ER 3 See Meana alta Corte dei conti, afdìi 12 ottobre 1946 
L E {E G Î E D È C R E T Î DECRETO MINISTERIALE ®8 giugno 1946. 

cea -—— Convalida del licenziamento di un dipendente della sede 

anuministrativa di Roma delia SI. I.M.EG.A,. (Socieià lIndu: 

DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATI] Sie Tessili Musa Eosele e Allini) 

23 agosto 1946. n. 207, IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Riconoscimento cella personalità giuridica della chiesa DI CONCERTO CON 

di San Francesco Saverio, alia Veterinaria, in Napoli. IL MINISTRO PER IL TESORO 

N. 207 Deereto de] Capo provvisorio dello Stato 23 ago- n Re 
sio 1246, coi quale, sulla proposta del Minisire per IL MINISTRO PER L’APRICA ITALIANA 


interno, viene riconosciuta la personalità giuridica Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
detta chiesa di San Francesco Saverio, alla Veteri-|3 ottobre 1944, n. 249, che priva di efficacia giuridica 
naria, in Napoli, e la chiesa suddetta viene autoriz- i provvedimenti adottati sotto l’impero del sedicente 
zato ad accettare il legato disposto a suo favore dafsoverno della repubblica sociale italiana, concernenti, 
Filoardo Avallo, consistente in un fabbricato situato | tra altro, la cessazione dal servizio dei dipendeuti 
in Napoli, vico Paravisiello alla Veterinaria n. 14,|degli enti rispetto ai quali lo Stato abbia, comunque, 
del valore complessivo di L. 18.500 (diciottomilacin | partecipato alla formazione del capitale; 
quecento) e in due custodie per immagini saere e in Visto il successivo art, 3, nel quale è disposto che i 
un erocelisso del valere dichiarato di L. 800 (trecento). provvedimenti di cui al suaccennato art. 2 possono es- 
“Visto, 3 Guardasigitit: GULLO sere dichiarati validi, con decreto motivato del Ministro 
liegistrato alla Corte dei conti. addì 12 ottobre 1946 competente, entro un anno dall'entrata in vigorè del 
predetto decreto legislativo. luogotcuenziale 5 ottobre 
1944, n, 219; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 otto- 
{bre 1945, n. 668, che proroga i termini di cui sopra; 
Ritenuto che lo Stato ha una partecipazione’ nel ca- 
pitale della Compagnia Nazionale per il Cotone d’Etio- 
pia (COTETIO) e che questa è proprietaria, per .9 10, 
del paechetto. azionario della Società Industrie Teg- 
sili Musa Ensete e Affini (S.I.T.M.E.A.) e che, per- 
tanto, le. norme contenute negli articoli 1 e 2 del decreto 
legislativo ‘suindicato si applicano nei confronti el 
personale di quest’ultima Società, licenziato nel pe- 
riodo previsto dalle cennate disposizioni; 
Considerato.«che la S.T.T.M.E.A. ha proceAnto al 
‘flicenziamento di un dipendente della sede amministra» 


DEURETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATU 
23 agosto 1946, n. 208. 
Riconsscimento, agili effetti civili, delle modificazioai 
apportate alla costituzione del Capitolo cattedrale di Ber: 
tiroro (Forlì). 


N. Si Deereto del Capo provvisorio dello Stato 23 ago- 
sto 19246, coi quale, sulla proposta del Ministro per 
T Na vengono riconosciuti, agli effetti civili, i 
decreti del Vescovo di Bertinoro (Forlì). concernenti 
modificazioni alla costituzione di quel Capitolo cat. 
telrale. 


Victo, il Guardasigti--GuLio 
IHeyistrato atia Corle dei conti, add) 12 ettobre 1948 
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tiva di Roma e che il licenziamento stesso fn determi. 
pato esclusivamente da esigenze di carattere aziendale; 

Tenuto conto che la situazione della S.I.T.M.E.A. 
nen consente, allo stato attuale, di confermare o man- 
tenere in servizio il personale, se non nei limiti stret- 
tomenie necessari in relazione alla sua ridotta attività; 

Visto l’nitimo comma dell’art. 1 del déereto lmogote- 
nenziale 5 settembre 1944, n. 202, concernente i servizi 
del Demanio mobiliare; 

Deereta: 
Art. 1. 

E’ convalidato, in ogni punto, il provveflimento di 
licenziamento ad lottato, sotto l’impero del sedicente 
governo della repubblica sociale italiana, dalla S.I.T. 
M.E.A., nei confronti del proprio dipendente della 
sede amministrativa di Roma. 


Art. 2. 
n presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repnbblica italiana, 


Roma, addì 28 giugno 1916 
Il Ministro per le finanze 
SCOCCIMARRO 
p. Il Ministro per il tesoro 
PETRILLI 
p. Il Ministro per VAfrica Italiana 
LUrIs 


DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1946, 
Sostituzione del sequestratario della ditta Otto Harms, 
con sede in Miiano. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il proprio decreto in data 9 agosto 1945, col 
quale la ditla Otto Harms, con sede in Miiano, è stata 
soiioposta a sequestro cou la nomina a sequestratario 
del sig. rag. Angeli Settimio; 

Vista la lettera in data 9 agosto 1946, con la quale 
il rag. Angeli Settisnio ha rassegnato le dimissioni 


dall'incarico affidatogii e la proposta dell’Iniendenza| 


di finanza di Milano di sostituirio con il rag. Giuseppe 
Lo Curto; 
Visto il regio decreto-legge 4 febbraio 1912, n. 11, 


convertito, con modificazioni, nella legge +7 luglio 
1942, n. 1100; 

Visto il decreto luogotenenziale 1° febbraio 1945, 
n, 33; 


Visto Part. 2 del decreto legislativo Imogotenenziale 
8 febbraio 1946, n. 49, sulla cessazione dello stato di 
guerra; 

Decreta: 

E° nominata sequestratario della ditta Otto Harms, 
fon sede in Milano, il rag. Giuseppe Lo Curto, in so- 
stituzione del rag. Angeli Rettimi.o. 

E' antorizzata la continuazione dell’attività 
Pazienda a cura del sequestratario. 

lì presente Qdecreto surà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale detla Iepubbiica italiana. 


Roma, addì 18 settembre 1946 
Il Ministro: Brrroxm 


del. 


(3110) 


DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1946, 


Costituzione dei Collegio sindacale dell'Azienda Ligniti 
Italiane (A.L.1.). 


IL MINISTRO PER L’INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visto Part. 6 della legge 2 aprile 1940, n. 257, ri. 
guardante Vistituzione dell’Azienda Ligniti Italiane 


(A.L.I.) ; 
Viste le designazioni falte dalla Corte dei conti e dal. 
Ministero del tesoro; 


Decreta: 


Sono chiamati a far parte del Collegio dei sindaci 
dell'Azienda Ligniti Italiane (A.L.1.) per l’esereizio 
1946-47: 

quali sindaci effettivi i signori ? 
dott. Torqualo Ferrari, in rappresentanza della 
Corte dei conti; 
dott. Antonino Catania, in rappresentanza ‘del 


i Ministero del lescro; 


dott. Antonio Andreozzi, in rappresentanza del 

Ministero industria e commercio; 
e quali sindaci supplenti i signori: 

dott. Roberto Taraglio, in rappresentanza del Mi. 
nistero industria e commercio; 

dott. Biagio Di Zenzo, in rappresentanza del 
Ministero del tesoro. 

- Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 

per la regisirazione e alla Gazzetta Ufficiale per ia 
pubblicazione, 


Roma, addì 21 settembre 1946 


Il Ministro: MORANDI 
(3081) 


DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1946, 


Revoca del decreto 14 febbraio 1945 col quale è stata 
sottoposta a sequestro la ditta individua!e Emma Fischer, 
con sede in Napili. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il proprio decreto 14 febbraio 1916, emerso 
in applicazione del regio decreto-legge 4 febbraio 19412, 
n. li, convertito, eon modificazioni, nella legge 17 lu- 
glio 1942, n. 1109, col quale è stala sotioposta a se- 
questro la diita individuale Emma Fischer, con sede 
in Napoli, via Virgilio n. 7; 

Ritenuto che la titolare della suindicata ditta è 
in pessesso della cittadinanza italiana e quindi occorre 
revocare il sewjuestro; 

Vista la suindicata legge 17 luglio 1942, n. 1109: 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° feb- 
braio 1945, n. 83; 

Decreta: 


E’ revorato îl decreto 14 febbraio 1946 col quale è 
stata sottoposta a sequestro la ditta individuale Emma 
Fischer, con sede in Napoli. 

HM presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 29 settembre 1946 


Il Ministro: Bertone 


(3039) 
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DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1946. DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1946. 
Revoca del decreto 2 marzo 1946 col quale è stata sotto-| Nomina di due membri della Conmissione centrale del: 
posta a sindacato la ditta individuale Fabbri Iris fu Luigi, | l'industria, 


con sede in Genova, RAPRARIRA dui 
IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visto l'art. 5 del decreto legislativo Inogotenenziale 
12 murzo 1946, n. 211, che istituisce, presso ii Mini. 
stero dell’industria e commercio, la Commissione cen- 
{rale per l'industria e prevede la istituzivne di distinte 
Softocommissioni dipendenti; 

Visto il decreto Ministeriale 6 giueno 1946, ele re- 
gola l'ordinamento ed il fanzionaniento della Commis- 
sione e delle Sottocommissioni predetie; 

Visti i decreti Ministeriali 6 giugno 1946 e 19 agosto 
1946, con i quali fu costituita la Commissone centrale 
dell’industria; . 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il proprio decreto 2 marzo 1946, emesso in 
applicazione del regio decreto-iegge 4 febbraio 1942, 
n. ll, convertito, con modificazioni, nella legge 17 lu- 
gio 1942, n. 1100, col quale è stata sottoposta 2 sin- 
cacato la ditta inilividuale Fabbri Iris fu Luigi, con 
sede in Genova, salita San Matteo n, 12-R; 

Considerato che nei confronti della titolare della 
azienda ricorre l'applicazione del decreto 7 maggio 
1915 del Prosidente del Consiglio dei Ministri, pubbli- 
cato nella Gasze!ta Ufficiale n. 66 del 2 giugno 1945 
e deve quindi disporsi la revoca del sindacato; 

Ritenuto che il Ministero degli affari esteri ha 
espresso parere favorevole a tale revoca; 

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 1100; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° feb- 
braio 1945, n. 33; 


Decreta: 


Tl.dott. Giuseppe Regis è nominato membro della 
Commissione centrale dell'industria, quale rappresen- 
fante della categoria lavoratori dell'industria, in sosti- 
tuzione dell'ing. Oscar Sinigaglia. 

L'iug. Oscar Sinigag'ia è nominato membro della 
Commissione predetta, quale esperto. 


Roma, addì LI ottobre 1946 


Decreta: 


E’ revocato il decreto 2 marzo 1946, col quale è stata 
soltoposta a sindacato la ditta individuale Fabbri Iris 
fu Luigi, con sede in Genova. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 5 ottobre 1946 


Il Ministro: Moranpe 


ZV:O RATTI I TTATTT TTTA TT TITT t 


(3160) 


DECRETO LUOGOTENENZIALE 5 aprile 1945, 


Il Ministro: BerToNB Nomina dei componenti del Consiglio provinciale di 
(3IH) sanità di Aquila per il triennio 1944-48, 
| UMBERTO DI SAVOIA 
DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1946. PrINcIPE DI PIEMONTE 
Revoca dei decreto 8 ottobre 1945 col quale è stata sot- LuogorExBXTE GENERALE LEL REGNO 
toposta a sequestro la ditta individuale Krumbacher Emma 
in Kaufmann, con sede in Torizo, In virià dell'autorità a Noi delegata; 
Visto Dart. 17 del testo unico delie leggi sanitarie 
IL MINISTRO PER IL TESORO ]approvato con È, veereto 27 juglio 1934, n. 1265; 


Visto il proprio decreto 8 ottobre 1945, emesso aj Visto il R. decreto 3 giugno 1944, n. 140; 
rorma del regio decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio|gli affari dell'interno; i 
12342, n. 1100, col quale è stata sòltoposta a sequestro] Abbiamo decretato e deeretiamo: 
la ditta individuale Krumbaeher Emma in Kaufmann, 
con sede in Torino, via Vela n. 27; 

Ritenuto che nei confronti della titolare dell'azienda 
ricorre l'applicazione del deereto 7 maggio 1945 del 
l’residente del Consiglio dei Ministri, pubblicato nella 
Cazzetta Ufficiale n. 66 del 2 giugno 1945 e deve quindi 
disporsi la revoca del sequestro; 

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 1109; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° feb- 
braio 1945, n. 33; 


Sono nominati componenti del Consiglio provinciale 
di sanità di Aquila pel trienuio 1944-1916 i signori: 
prof. dott.- Stefanini Paride, medico chirurgo; 
dott. Cerulii Ugo, medico chirurgo; 
dott. Peschle Bruno, pediatra; 
avv. Vacca Luigi, esperto in materia amministra 
tiva; 
dott. Piccioli Giuseppe, esperto in scienze agrarie, 
Il Miniatro proponente è incaricato dell'esecuzione 
D Sa del presente decreto che sarà presentato al visto della 
ecreta: ; ; ano A 
Corte dei conti e pubblicato nella Gaazetla Ufficiale. 
E’ revocato il decreto 8 vitobre 1945, col quale. è 
stata sottoposta a sequestro la ditta individuale Krum- 
bacher Emma in Kaufmann, con sede in Torino. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 ottobre 1946 
II Ministro: Berronn 


Dato a Roma, addì 5 aprile 19.45 


UMBERTO DI SAVOIA 
PONOMI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1945 
Registro Interno n, 10, foglio n. 212. — VILLA 


(3972) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI| BEFISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


RT E RIT AT II ORI DI A, RT N e i et 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione all'Amministrazione provinciale di Ragusa 
ad assumere un mutuo per l’iniegrazione dei bian 
cio 1946. 


Con. decreto interministeriale 31 agosto 1956, è stata auto- 
rizzata l'assunzione, da parte dell'Amministrazione provin- 
ciale di Ragusa, di un mutuo di L. 10.800.000 con uno degli 
istliuti all'uopo designati dai Ministero del tesoro, ai fini del- 


Mo:mina del presidente dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia di Potenza 


Con decreto -n. 1887 del Ministro per i lavori pubblici in 
data 8 ottobre 1946. il sig. Torrio on. Vincenzo è nominato 
j presidente dell'Istituto autonomo per le case popolari deila 
i provincia di Potenza. 


(50891) 


Nomina del presidente dell’Estituto autonomo 
per le case popelari della provincia di Aquila 


Con decreto 8 ottebre 1946, n. 2899, del Ministro per f la- 


l'integrazione del disavauzo economico del bilancio dell’eser- RR pubblici, il sig. D'Eramo ing. Italo è nominato presidente 


cizio 1946, 


(3085) 


Auterizzazione all’Amministrazione provinciale di Perugia 
ad assumere un mutuo per l'integrazione dei bilan= 
cio 1946. 


Con decreto interministeriale 7 settembre 19455, è stata au- 
torizzata l'assunzione, da parte dell'Amministrazione provin 
ciale di Perugia, di un mutuo di L. 27.380.000 con uno degii 
istituti all'uopo designati dal Ministero .del tesoro, ai fini 
dell’integrazione del disavanzo economico del bilancio dei- 
l'esercizio 1946. 


(3086) 


Autorizzazione all'Amministrazione provinciale di Terni 
ad NATO un mutuo per l'integrazione del bilan- 
‘cio 194 


Con decreto Interministeriale 31 agosto 1946, è stata auto- 
rizzata l'assunzione, da parte dell'Amministrazione provinciale 
di. Terni, di un mutuo di L. 15.520.009 con uno degli istituti 
all'uopo designati dal Ministero duel tesoro, ai. fini dell’inte- 
grazione del disavanzo economico del bilancio dell'esercizio 
1946. 


(3087) 


Autorizzazione all’Amministrazione provinciale di Pavia 
ad To amnaa un mutuo per l'integrazione del bilan- 
cio 1946. 


Con decreto interministeriale in data 29 agosto 1946, è 
stata autorizzalà. l'assunzione, da parte dell'Amministrazione 
provinciale di Pavia, di un mutuo di L. 6.310.000 con uno degli 
istituti all'uopo designati dal Ministero del tesoro, ai fini del- 
l'integrazione del disavanzo economico del bilancio dell’eser- 
cizio 1946. 


(3088) 
Autorizzazione all'Amministrazione provinciale dij Asti 


ad assumere un mutuo per l’integrazione dél bilan: 
cio 1946. 


Con decreto interministeriale in data 4 settembre 1946, a { Rendita 3,50 % 19060, + + 0 or 0 0 se 0 0 ea 


stata autorizzata l'assunzione, da parte dell’Amministrazione 
provinciale di Asti, di un mutuo di L. 3.935.000 con uno degli 
istituti all'uopo designati dal Ministero del tesoro, ai fini 
dell'integrazione dei disavanzo economico del bilancio del- 
l'esercizio 1946. 


(3089) 


Autorizzazione al comune di Bergamo a contrarre 
un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946 


Per l'integrazione del bilancio 1946, il comune di Bergama 

è autorizzato, col sottoindicato decreto interministeriale, a 

contrarre, con uno degli istituti di credito di cui al decreto 

dei Ministro per il tesoro 28 giugne 1945, il seguente mutuo: 

decreto interministeriale n, 0250 uel 31 agosto 1946; im- 
porto dei mutuo: L. 12.000.000, 


(3999) 


iell'Istituto autonomo per le case popolari della provincia 
di Aquila, 


(3092) 
Nomina del presidente dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia di Treviso 


Con decreto è cttobre 1946, n. 8762. del Ministro per i la 
vori pubblici, 11 sig. Ghidetti on. Vittorio è nominato presf. 
dette dell'Istituto autonomo delle case popolari della provincia 
di Treviso, 

{3093) 


KINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Istituzione in Campsbasso di una sezione 
del Circolo deil'ispeitorato dei lavoro di Benevento 
Con decreto Ministeriale 16 azosto 1946. viene istituita in 
Campobasso, con decorrenza 16 agosto 1946 e con circoscrizione 
territoriale su tale Provincia. una sezione del Circolo dell'Ispate 
toralo dci lavoro di Benevento, 


(3115) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PURIALOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi e del titoli deil'11 ottobre 1946 - N. 212 


Argentina 25 — Norvegia 20, 1628 
Australia 322, 60 Nuova Zelanda 322, 6) 
Belgio 2, 2817 Vianda 37 6438 
Bra asile 5,49 Poriogallo 4, 057 
| Canadà 100 — Spagna 9, i3 
Dammarca 20, 8595 S. U America 100 — 
Egitto. 413, 51) Svezia 27, 78 
Francia 0, 8396 Svizzera 23,31 
Gran Bretagna 403, 25 Turchia 25.55 
india (Bombay) 30, 20 Unione Sud Afr. 400,70 
90, 925 
Id. 3,50% 1993 è 0 e 0a 0 0 8 a 0» 85,50 
Id. 3% lordo E E er N e n n DIO 71 25 
Id. 5% 1935 6 0000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3° 98,55 
Redimibile 3,50 % 19394, . » è» < 00 0 0 0 i 81,50 
Id. 5% 1956 » O: . è è. s 0 0 è è »o 95, 90 
Obbligazioni Venezie 3,50 % . è + 0 e. + 0 è» 97,50 
buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 10918) . «+ è + +. 28,25 
19, 5% (15 febbraio 1909)... .,, 97,278 
Id. % (15 febbraio 1950)... 97,18 
Id. 5% (15 settembre 1950). +. +. 27,13 
Id. 5% (15 aprile 1951). & è è è e 97,20 
IU, 4% (15 settembre 1951) ...., 91,80 
id. 5% quing. 1950 (3a serie) , . a 97,278 
ld. 5% quinq. 1950 (48 serie) . a. ». 97,40 
ld, 5% convertiti 15510, a a sa 90,05 
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ALTO COMMISSARIATO 


PER L’IGIENE E LA SANITA PUBBLICA | 


Belletiino bimensile del bestiame n. 10 


dai 16 al SI maggio 1946 


WCTTTTT.TTTXKxrz=crTTETrsz55tCc Tr TTI, NIE 


di Numero 
& | delie stalla 
E] è pascoli 
E infetti 
sa 
PROVINCIA COMUNE DRS “= 
22:38) ES 
.e [ed # 35 
$ [2-5 3/45 
FE 
LI 
Carboncehio ematico 
Bari Gravina B|] — 1 
Id. Monopoli Bi — 1 
Cagliari San Nicolò Gerrel apl — ì 
Id. Santadi iCapl — ì 
Id, Sarroch Capi —— 1 
Foggia Lucera Oi 2 —_ 
Lecco Soleto of — 1 
Milano Rho -Bi — 1 
Nuoro Meana Sardo 0) — 1 
Roma Roma B —_ 
Balerno Tramonti — 
Terni Arrone 1 
Trapani Calatafimi 1 
YFiterbo Vetralla e 
10 
Carboncehio sintomatico 
Arienzo San Felice ] 1 
Id. Caserta | 1 
firosseto Pitigliano B 1 
Nuoro Posida B| 1 
Td, Sindia BI 1 
Roma Campagnano di Roma |B 1! — 
Viterbo Viterbo B 1 - 
SERA a 
Alla epizootica 
Agrigento Agrigento B|] — 1 
Id, Menfi BI — 1 
Id. Sambuca BI! —- 1 
Alessanciria Gabiano B li — 
id. Giarole B 1 pae 
Id. Mon:bello Monferrato B 1 —_ 
Id. Morbello B I] SE 
Id. Predosa B 1 — 
Id. "Fortona B 1 a 
Id. Villamiroglio Bj — 1 
Asti San Damiano Montaldo |B | 1 1 
Id. Scarmagno BI — 1 
Id. Cunico R| 1 
Ul Viale BI — 1 
Id. Montechiaro d'Asti B 1 i 
LGA Dusino San Michele B 1 —_ 
Id. Calosso B 1 ai 
Avellino Calabritto B 1 
Id, Cnposele Bj — 2 
Id. Cassano Irpino 0! 1 _ 
IA. Castelvetere iB| — 1 
CA Chitisano d'Asti B 1 _ 
Id. Mercogliano 8Ì — | li 


ti 


i 


ic 


Avellino 


Benevento 


Bergamo 


Numero 


È delle stalle 
| | © pascoli 
E infetti 
PRE pes 
4 PROVINCIA | COMUNE 0a SE dici 
i N CEE 
o |s9°9| è 
8|RA8/Za 
SISES È 
et e 


Segue: Afia epizootica 


Montella O 1 DEA 
Id. Montemarano B} — j 1 
Id. Salza Trpina 5 | 1 Ì —_ 
Id. San Martino Valle Cau-| B 1 | — 
dira 
Id. San Potito Ultra B| — Î 1 
Id. Sorbo Serpico B 1 | — 
Id. Volturara Irpina 15 1 (ia 
Acquaviva delle Fonti | B 1 — 
IA. Altamura BO — 2 
Id. Bari FO 1 | — 
id, Gravina di Puglia FO — l 
Id. Molfetta BO 1} — 
Telese T0 1 (ES 
Td. ‘San Salvatore Telesino [FO 1 _ 
Id. Benevento 120 4 pun 
Id. Amorosi BO 1 —_ 
Id. TLimatola 30 12 _ 
Id. Paduli TO 2 5 
Id. Castelfranco in Mi [BO] — 4 
seano | 
Id. Ginestra degli Schia. (BO| — 1 
voni 
Id, Airola Bi — 1 
Id. Forchia Î Bi — 3 
Id. Colle Sannita iB|j — 1 
Bergamo |B 1 1 
Id. Bolgare | B ì 6 
Id. Boltiere B 1 e 
Id, Bonate Sopra B| — 1 
Id. Borgounito Bi — 1 
Id. | Camerata Cornello |B | — 1 
IA, Caravaggio B 3 2 
Td. | Casirate d'Adda (Bi 2 
Id. Casazza B|j — 1 
Id. Castione della Preso- {B| — 2 
lana 
Id. Clusone BI — 1 
Id. Cortenuova B]| 4 
Id. Curdomo B 1 1 
Id. Endine Gaiano B! — 2 
Ta. Fara Qlicana Bj 3 
Id. Furnovo San Giovanni|B| — 6 
Id. Ghisalba Bj 5 
Id. Goriago B| 1 
Id, Isso BI — 2 
Id. Marne Bi 1 
Id. Martinengo B 5 1 
Id. Misano d’Adda Bj — 1 
IGA Mo-zanica B | 3 per 
Id. Nembro Bj — 1 
Id. Rocca del Colle Bi 1 1 
Id. Romano Lombardo BI — DI 
Id. San ‘Giovanni Bianco |B| — 1 
Jd. San Martino Calvi bj — 1 
Id. Spinone Castelli Bi — 2 
1A. Teloate Bi — 1 
Id, Trescore Balneario BI — 3 
Id. Treviglio B 1 pes 
Bologna BI — 1 
Id. ‘astello d'Argile 13) 1 1 
Ja. Vergato RR! — 1 
Bolzano iB 3 — 
Cexmes DB 1 | 2 
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sn Numero 
3 | delle stalle 
A| © pascoli 
#| infetti 
md 
PROVINCIA COMUNE Das = 
o) da si pa 
oso) Sd 
o|2doi,,5 
9 |Gdio0olAa 
|E5,hR © 
9] i a d 


Segue; Afia epizootiea 


Lana 

Merano 

Moso 

Parcines 

Renon 

San Leonardo 

Tesimo 

Tirolo 

Vipiteno 

Brescia 

Nave 

Bassano Bresciano 

Capriuno Azzano 

Cologne 

Villachiara 

Isorella 

Borgo San Giacomo 

Pompiano 

Roncadelle 

Castelmella 

Malrano 

Pralboino 

Pontevico 

Vercianuova 

Gussago 

Pontoglio 

Rodengo Soriano 

Alfianello 

San Gervasio Bre- 
sciano 

Leno 

Cambara 

Torbole Casaglia 

Pozzolengo 

Quinzano 

Visano 

Rezzato 

San Zeno Naviglio 

Gazzago 

San Felice dei Benaco 

Barbariga 

Lonato 

Edolo 

Padenghe 

Cellatica 

Vallio 

Acquafredda 

Roè Volciano 

Nuvolento 

Nvolera 

Serle 

Erbusco: 

Calvagese 

Palazzolo sull’Oglio 

Manerbio 

Gavardo 

Borgosatollo 
fflaga 

Concesio 

Castrezzato 

Gianico 

Lograto 

Lumezzano 


.Capriolo 
: Desenzano 


Leve» {vs [vofiorEosEvoRwrfosfesfvs]erfonfo»Ees]oo]eofes]os]vo]vxRevMvrofvo]vofeoEwoEvofvsiorfvefeofeo ferie EMMi evioriordoviveiveEvnfovorforferionEofeofevireivfve]ericoMi va fvrE ref voforioforivrZeo) 
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fe 


N dn 
© 13 GI (O NI CO 1 Cd Mie OD GI CUD 3 mat DD I I E VI I ferri tan di Ii dI DE 
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de 


[nd 


dna i 


doni (tdi (OY hai ini DO GI SD) ea 


doni 


rita 


DO GR (N pens toni Li GO LI MII di vò did DO) degni did DO pih dn 


2 


PRELEIEERIERIISEI 


ITETTIIEFET TELE IPP E KEY E PELLE I44A, 


den 
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H cre Numero 
"8 | delle stalle 
R= o pascoli 
E infetti 
PROVINCIA | COMUNE €) a asl 3 
UO) 8 
FERIERINSE 
3a at #8 
emi o Du su 
14) È ur) 
Segue: A/ta epizootica | 
Brescia Dario B 4 — 
Id. Moutichiari B 2 _ 
Id. Salò B 2 — 
Id. Casteicovati B 4 —_ 
Id. Borno B 1 —_ 
Id. Pian d’Artogne B 1 — 
Id. Presegiie B 1 — 
Id. Dello B L 1 
Id. Orzinuovi B 1 —_ 
Id. Roccatranca Bi 2 2 
Id. Pascirano B 2 1 
IGR Comezzano B 1 — 
Id. Pedergnaga BI — 1 
Id. Poncarale B —_ 2 
Brindisi San Pietro Vernotico |Cap, 2 — 
Uagiiari Mis B 1 
Campobasso Campodipietra Bi — 1 
Id. Capracotta B| — 1 
Id. Jeisi B 4 | La 
Id. Roccamandolfi 0 tap 3 — 
Ad. Sant'Agapito Rie | 7 
Id. SautElia a Pianisi i B L _ 
Id. Sesto Campano B 9 1 
Id. Venafro B! — 1 
Caserta Capua Bo, — 2 
Chieti Casoii B 3 na 
Como Aizate Brianza 3 Di da 
Id. Barzanò B 4 o 
Id, Erba B ì 1 
Id. Inverigo B 2 —_ 
Id. Lurago Erba 1B{ — 2 
Id. Oggiono BI — |j 1 
Id. Roveilo Porro B ì —_ 
Id. Turate B° 2 — 
Cremona Agnadello B 2| — 
Id. Bordolano Bi — | 2 
Id. Capralba Bi 1 _ 
Id. Casalmaggiore Bi — 1 
Id. Castelieone B, — 2 
Id. Castelverde Bj — 1 
Id. Chieve Bi — 1 
Id. Credera Rubbiano Bj — 1 
Id. Crema B! 2 6 
Id. Cremona Bi — 2 
Id. Montodine B| —. è 
Id. Paiozzo Pignano B 3! — 
Id. Palvareto Bi — 1 
Id. Pandino B' 1 — 
Id. Pieranica Bi — 1 
Id. Ripaltin Cremasca B 1 5 
Id. Rivolta d’Adda B 1 2 
Id, Salvirola B| — 1 
Id. Sergrano B 1 _ 
Id. Spino d’Adda B 1 —_ 
Id, Trigolo B| — i 
Cuneo Alba B 3) — 
Id. Dronero BO 2 — 
Ia. Monforte B 1 —_ 
Id. Neive di — 1 
Id. Racconigi B| — 1 
Id. Roccadebaldi B 1 — 
Id. Villar San Costanzo BI — 2 
Firenze Bagni a Ripoli B| 1 — 
Foggia Accadia B| — 8 
Id, Bovino ‘B 2) — 
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sem 


PROVINCIA COMUNE 


Segue: Affla epizootica 
l'oggia Castolluccio de’ Sauri 
Id. Celenza Valfortore 
Id. San Marco la Catola 
Id. Cerignola 
FR Deliceto 
Id. | Faeto 
id. { Foggia 
Il. i Lucera 
Id, Orsara di Puglia 
Id. Orta Nova 
TA. Roseto Valfortore 
Id. San Paglo (Civitate 
Id. Sant'Agata di Puglia 
Id. Stornara 
Id. Volturino 
Forlì Forlì 
Id. Forlimpopoli 
IR Bertinoro 
Frosinone Castro dei Volsci 
Id. Santa Apollinare 
Id. Atina 
Genova Arenzano 
Td, Bogliasco 
id. Genova, 
L'Aquila Avezzano 
Id. Ortucchio 
Td, Pescocostanzo 
Tia Spezia Ortonovo 
Latina Latina 
Id, Miniurno 
Locce Sternatia 
IGA Galatone 
Id. Copertino 
id, | 1.ecce 
Id. Nardò 
Id. Id. 
Larcca Capannori 
Id. Pietrasanta 
Mantov Castellvechio 
Id. Marcaria 
Id. San Benedetto Po 
Id. Suzzara 
Milano Abbiategrasso 
Id. Bellinzago Lombardo 
Id. Buccinasco 
Id Bussero 
Id. Codogno 
Id. Gorgonzola 
Id. Guardamiglio 
Id. Lodi 
Id, Lodivecchio 
Id. Milano 
Id. Montanaso Lombardo 
Id. Mulazzano 
Id. Peschiera Borromeo 
Id. Piove Emanuele 
Id. Rodano 
Id, Rcessto 
Id. Salerano al Lambro 
Id, San Martino in Strada 
Id. Somaglia 
Id. Vignate 
Id, VYillavesco 
Id, Campogalliano 
Id, Carpi 


WAIT RTrOonE 


lei 

> 

ia 
«legni 
ect 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


PROVINCIA 


masti dalla 


quindicina 


Epecie degli animali 
* 3 L 
procedente 


I 


Nuovi 
donunziati 


fio 
Lv 


Segue: 


Dwuero | Lala 


1a, 


Id. 
Palermo 


Id. 
Jd. 
Id. 
Id. 


vefivafonfofvofsefse]v»fv-EuoBoofoe]erfovEoofeEos]ovfeofo-EvoivofosBerEe:fo-EeofvrineTo]ooisBsoio:Tor Boo fociosEesivoloo HUNTo: 


[ei 
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COMUNE 


Afta ‘epizootica 


-—__—————_—————_____m@___zzzÈ@"@>@—_—@—_—_—__—___—_——_—__T———  TT_@ 


Concordia 
Formigine 
Frassinoro 
Mirandola 
Modena 
Pavualio 

San Prospero 
Savignano 
Borgolavezzaro 


Cameri 


Castelletto sopra Ticino 

Corano 

Garbagna Novarose 

Rornentino 

Stresa Borromeo 

Vospolate 

Roara Pisani 

33orgorieco 

Bovolenta 

Brugine 

Campodarsego 

Campodoro 

Campo San Martino 

Correzzola 

Gazzo 

Grantorto 

Legnano 

Loreggia 

Montagnana 

Padova 

Piazzola 

Piombino Dese 

Polverara 

Pontelongo 

Rubano 

San Giorgio in Bosco 

Selvazzano 

Solesino 

Urbana 

Vaggiano 

Vigodarzere 

Villa del Conte 

Villafranca Padovana 

Villanova di Campo- 
sampiero 

Alia 

Caccamo 

Castronovo 

Ciminna 

Godrano 

Gratteri 

Mozzojuso 

Monreale 

Termini Imereso 

Trabia 

Ventimiglia di Sicilia 

Vicari 


Sicula 

eviano Arduini 
Noceto 

Pavia 

Giussago 
Zavattarello 
{Tromello 
Magherno 


Specie degli animali 


luni 
nei 


ei i 


wofssfivofvofeoReo MoxEesf voi veivoResMvofeofvrfenien Evie] 


ini 
sp; 


lee i eee Reofien fvedvofevEvsfveforieofesvofoeioo]s-Jorfoeiseivrioo 


wo 
i 


[wofeoferfvefoofooD> 


eri 


brefevfovfo= MeoZevio» 


[selferEuofvo 


prosa 


Numero 
delle stalla 
o pascoli 
infetti 
3 cengia 
Lane «i: spit 
SHE) LE 
nai 4 
ini Dai 
di 
zii a 
— i 
Id 
2 i 
2 2 
1 == 
—_ 1 
3 er 
— i 
2 PI 
— 1 
9 pra 
—_ 5 
4 e 
1 a 
i 
1 TL 
2 a 
|A 
1 1 
— 1 
HI 2 
DI Da 
— 1 
5 1 
4 1 
i > 
2 pesi 
— 1 
DI He 
4 1 
1 1 
1 1 
1 rt 
Si i 
— & 
4 1 
—_ 1 
1 SA 
—_ I 
1 1 
1 i 
2 1 
2 aa 
— 2 
2 4 
_ 2 
—_ 5 
— 6 
—_ 4 
— 5 
— A 
—_ 2 
— IL 
_ 12 
— 5 
6 ai 
2 3 
2 2 
3 smi 
3 pe 
9 _— 
1 i 
— 1 


PROVINCIA COMUNE 
Segue: Afta epizootica 
Pavia Bascapè 
Id. Bereguardo 
Id. Torrevecchia Pia 
Id. Candia Lomellina 
Ta. Pieve del Cairo 
Id. Villanterio 
Id. Torre d’Isola 
Id. Borgo San Siro 
Id. Gambolò: 
Id, Confienza 
Id. Marzana 
TA. San Giorgio Lomellina 
Id. Vellezzo Beilini 
IA. Cervesina 
Ia. Romagnese 
Id. Pinarolo Po 
1A. Mortara 
Id. Garlasco 
LOR Portalbera 
Id. Zerbolò 
Piacenza Agazzano 
Id. Bobbio 
IGA Borgonovo Valtidone 
Id. Cadeo 
IA. Castel San Giovanni 
Id. Corte Brumatella 
IA. Gragnano 
Id. Nibbiano 
TA. Pecorara 
JA. Piacevza 
1d. Pianello 
Id. Piozzano 
IA. Podenzano 
Id. Ponte dell'Olio 
Id. Rivergaro 
Id. Trano 
Id. Ziano 
Pisa Pisa 
Ta. Santa Maria a Monte 
Pistoia Abetone 
Ravenna Cotignola 
Id. Ravenna 
Id. Brisighella 
Reggio Culubria | Careri 
Id. Camini 
Id. Plati 
Reggio Emilia Brescullo 
Id. Castelnovo ne’ Monti 
IA. Correggio 
Hd. Luzzara 
Il. Poviglio 
Id. Reggio Emilia 
La. | Reggiolo 
Ta. Rio Saliceto 
Id. Scandiano 
Roma Capena 
Id. Guidonia 
Ia. Manziana 
Id. Moricone 
Td. Roma 
Id. Vallepietra 
Rovigo Arquà Polesine 
14. Calto 
TA. Frassinelle Polesine 
1a. Occhiobello 


Numero 


De | con Numer (è) 
| delle stalle "8 | dello stalle 
£| © pascoli dl o pascoli 
g infetti È infetti 
cn 3 Licei es TT 
"80 (Ri 221 pa PROVINCIA COMUNE via 2 n 
D IG | OG. ES 
GIRI 3 LIE RA © 
Lr pa Si dt _ dis Sai 9 
Segue; Afta epizootica 
B S| — Rovigo Rovigo B 7 2 
B 2 nl Id. Villadose B 1 Presi 
B 2 1 Id. San Martino di Ve- |B 2 2 
B i — nezze 
B Ì Tar Salerno Sant’Arsenio B 1 pa 
B 1 30, Id, Corleto Monforte B 1 _ 
B 2 E Id. Cava dei Tirreni B 2 1 
B 1 | 1 Id. Mercato San Severino |B i —_ 
B he Id. Altavilla Silentina B dl 
B 1 Do Id. Montecorvino Pugliano | B| — 5 
B 1 | uan Ia Campagna B = 2 
B 1 l Id. Eboli Bi 4 
B Fili ss Id. Gioi Cilento Bi 3 
B Lis Id. Stio BI — 4 
B h _ Id Ottati B| 2 
È, ts “o | Savona Loano B 1| — 
B 3 Id. Savona, BI — 1 
B un 1 Siena Poggibonsi J3;|j "=== 1 
B Sia 1 Torino Foglizzo B 1 == 
ri IGR Mathi B 1 —_ 
B' 6 4 Id. Lugnacco B 1 —_ 
B | 1 = IA. Cuorgnè B 4 — 
BI 3] — Ta Castellamonte B! 1 — 
B 2 = RI Rueglio iB| 1 1 
B 1 —_ Ta Vico Canavese j B | 1 1 
B;i 10 can 1a Strambino 3 aa H 
B 3 5 Id Valperga Bj — 1 
B 7 — IA. Villastellone p! — 1 
B 11 3 Id. Brusasco Cavagnolo Be 1 
Bj — 1 IGR San Martino BI — 1 
B; 6 2 Id. Cavour Bj — 1 
B 2 “ Treviso Resana B | 2 —_ 
Bio IQ. Susegana p, — 2 
B | Li Id. Villorba iBl 1 
P I 2 a Udine Azzano Decimo B 4 —_ 
2: 1 _ Id. Bertioto | B bd) _ 
B 4 ur IA. Codroipo BI 4 5 
B ate Id. Lestizza B d4 —_ 
Bi cdi res Id. Moimacco iRj HM 4 
Bi — 1 Id. Montegliano Bi T,j 2 
B 4 Fe Id. Pasiano 3 6 = 
B 3 1 Id. Pocenia RI 3 — 
Bios 2 | i Id. Prata di Pordenone ita 2, — 
R I TA. Premariacco B | 2 4 
BI 1 1 Id. Remanzacco iB | Ji 
B | ] 1 Id. ‘Ronchis I B| 1 —_ 
B si 1 TA. San Vito al Taglia. | Bi l 3 
B | — | 4 mento {| 
B 1 2 Id. Talmassons B 3 6 
B ti 1 Id. Udine S — 1 
B 1 2 Varese Sumirago BR 1 ia 
Bla li Td Cittiglio B il — 
B Dil Ia. Cislago B 1| — 
B i uo Id. Castronno B 1 2 
Bi —. 1 Id. Sesto Calende Bj — 1 
I 1 _ 1a. Cassano Magnago Bi — ì 
B 8 _ Id. Busto Arsizio Bi-= 1 
B 6 _ Id. Gorla Maggiore Bi — 1 
B 4| — Venezia. Caorle B)j — 1 
B 2 _ GA Cinto Caomaggiore B | = 1 
B 3 — 1A. Jesolo B| 2 Î 2 
B 2 pole, IA. Mirano B| 1 
(8) 1 —_ JA. Noale B 2 _ 
B 1 — LGA Noventa di Piave B| — 1 
B 2} — Id, Portogruaro B|— 2 
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«4 | Numero +. | Numero 
E delle stalle 3 dolle stalle 
.£ | o pascoli £ | © pascoli 
S infetti 5 |___infetti 
m {È is |8 
PROVINCIA COMUNE P E RS 5 PROVINCIA COMUNE zo C È8 p5; 
e RAGGI S| al s- 
PE Miniere] Ò N © UTO le) È 
Du d Da ® a £ RA 5 
77) È rai @ tu a | d 
Segue: Afta epizootica Segue: Mulrossino dei suini 
Venezia San Donà di Piave BI — 2 | Chieti } Colledimozzo SÌ — 1 
id. Santa Maria di Sala B 2 | Cosenza Altilia S | 10 _ 
Vercelli Asigliano B T| — Ferrara Copparo Su 2 
Id. Brianzè B 2 _ Id. Ferrara S| — 1 
Id. Biella B 1} — Id. Ro S| 3 
Id. Buronzo B 1 FRS Id Sant'Agostino S| — 1 
Id. Candelo B 3 la Firenze Certaldo S| —. 1 
Id. Camburzano B 1 _ L'Aquila | Fossa S Hi se 
Id. Campertogno BI — 1 Id. L'Aquila SS 4 
Td. Casanova Elvo B 2 _ Id. Tione Sira 3 
Id. “astelletto Cervo B 4| — Milano Mauirago S| — 1 
Id. Collobiano 15) 1 — Napoli Capri S{— j 2 
Id. Gifflenga, B 3| — Novara Novara SI 2 
Id. Lenta B 5 == Id. Momo Si — 2 
Id. Livorno Ferraris B} — 1 IL Vicolungo S| 1 
Id. Piode B 1 | Padova Piacenza d’ Adige S 21 — 
Id. Ponderano B 2 — Lozzo SÌ — i 1 
Id. Rovasenda B 1 —_ Parma Noceto S|, — 2 
Id. Santhià BI — 1 Id. Fontevivo Si — 1 
Id. Villarboit iB 3 —_ Id. Lesignano S| — 1 
Verona Marano di V:!olicella,B| 6 == Id. Berceto S| — 2 
td. Povegliano : B 1 Frasi Pesaro Monte Porzio S .- — 3 
Id. Sant'Anna d’Alfasdo iB 6 1 Id. Pesaro S| 2 
Vicenza Camisano Vicentino |3B | — 2 Id. | Serungarina Bilo 3 
IA. Castognero ni — 1 Id. Urbania Si 2 
Id. Montegaldella Bi — 1 Id Urbino 5 | = 2 
“ou 510) Potenza Calvello SÌ 5I — 
r—_—| ea Id. Latronico Ss 5 _ 
Malrossino dei suint Id Luvello S ì — 
î Ragusa Ragusa S| — 1 
Alessandria Casale Monferrato S| — 1 | Reggio Emilia Albinea S lì Da 
Id, Valonza Sele 2 Id. Bagnolo in Piano RE 21 — 
Ancona Belvedere Ostrense S' — 3 Id. Ca:lelbosco S| 4 1 
Id. i Castelfidardo sl — 2 id. Castellarano 8 i 5 
Id. Osimo Ss 4 2 IGR Castelnovo ne’ Monti 15 — 1 
Ascoli Piceno Amendola S| — 1 Id. Correggio S 2 2 
Id. Arquata dol Tronto S| — 4 Id. Guastalla S 2 2 
Id. Montefortino i 1 4 Id. Novellara SI — 2 
Id. Montegiberto S] — 6 | Id, San Polo d’Enza SI — 3 
Id. Monte Urano IS 2 2 Id. Scandiano S J LI 
Id. Monte Vidon Combatta; S| — 1 Rieti Monteleone Sabino Si — 4 
Id. Ortezzano SI 1 Id. Longone S|, — 1 
Id. Potritoli Sj — 2 Id. Rioti Si — 2 
Id. Ponzano S| = 3 | Rovigo Adria Si — 2 
Id. Sant'Elpidio a Mare S 3 3 di Giacciano con Baru- |&| — 1 
Id. Servigliano SÌ — 1 Id. chella 
Asti Chiusano si 1 Id. Trecenta S 1 1 
Id. Castell’A!fero SÌ — 3 | Toramo Isola del Gran Sasso |S| — tt) 
Avellino Bonito SI — 1 d’Italia 
Bari Altamura S I — Id. Silvi S| — 1 
H.iluno Alano di Piave sj — 1 Id, Teramo S 3 2 
Id. Belluno ISÌ} — 2 Id. Bisenti S| — 2 
Bologna Marzabotto | S| — 2} Terni Otricoli Si — 1 
id. Castello di Serravalle !g| — 3 | Torino Chiusa. San Michele S 1 — 
Id. Minerbio I si — 2 Id. Moncalieri S 3 — 
Id. Molinella IST — 2 Id. Candiolo S 1 —_ 
Id. San Giovanni Persiceto! gs — 3 Id. Cerea S| l 
td. Savigno 7 ai 3 | Trento Malò S| 1 
Bolzano Bolzano $ 2 — “'reviso Follina R) 1 — 
5 Zenon S 2 1 Id. Preganziol S 1 2 
Id. Vadena S| — 1 Id. Villorba SÌ — 1 
Campobasso Macchia d’Isernia S| — 4 Id. Vittorio Veneto S 1 —_ 
Id. Pesche S| — 2 | Udine Azzano Decimo DS) 1 2 
Id. Sant’ Angapito S| 6 Id. Bertiolo SÌ — 2 
Id | San Biase S 4 £ Id. Cividale del Friuli N) 2 4 
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PROVINCIA 


Segue: 


Udine 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 

Verona 
Id. 
Id. 


Vicenza 


ni 


COMUNE 


Malrossino dei suini 


Codroipo 

Fagagna 
Palmanova l 
San Pietro al Natisone 
Spilimbergo” 
Tolmezzo 

Caprino Veronese 
Cerea, 

Rivoli 

Alonte 

Lonigo 

Soriano nel Cimino 
Veiano 


Peste e scetticomia dei suint 


Ancona 
Id, 
Id. 
Id. 
Td. 
Arezzo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Picono 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Avellino 
Id. 
Bologna 
Bolzano 
Cainpobasso 


Ascoli 


Caserta 
Chieti 

IGR 
Cosenza 
Cremona 

Id. 
Ferrara 
Foggia 


Forlì 


-——____r___—_m——T—————omi tacco ’ism’—ror——t—t@1&-E.-.-=r tn 


Ancona 

Fabriano 

Senigallia 

Osimo 

Cerreto d’Esi 

Avezzo 

Subbiano 

Monte San Savino 

Bibbiena 

Terranova Bracciolini 

Acquaviva Picena 

Altidona 

Amandola 

Campofilone 

Carassai 

Comunanza 

Fàalerone 

Grottazzolina 

Montegiberto 

Monte Rubbiano 

Monte Vidon Com. 
batte 

Petritoli 

Santa Vittoria 

Calitri 

Montefa'cione 

Biarzabotto 

Vadena 

Boiano 

Campochiaro 

Casacalenda 

Cercemaggiore 

Civita Campomarano 

Colle d'Anchise 

Cuardiaificra 

Riceia 

Santa Croce di Ma. 
gliano 

Pietramelara 

Atessa 

Casacanditella 

Cassano Jonico 

Castelleone 

Cingia de 

Copparo 

Casalvecch'o di Puglia 

Motta Montecorvino 

Forlì 


Botti 


è ——_—_—_——_—————————————mm--_ our :TE-ITI IEEE TTT ——A-_——@»n—c@————_—tÉ€______mÈÈmy_—_m—_—___—_T___—mmÈ——m TÉ @@—@@1m@©@"@nR1©» 


ni Numero 
_i 
@ | delle stalle 
£ | o pascoli 
È |___iatorti_ 
MORI 
a [rid 
Zao end 
9 ISSEZl 8 
OSE TE 
olz3zt)] c£ 
3 |288| Ps 
osa ol 4a 
LED & 
(77) E osie Ko) 
fa ce, 


| da 1 
Ss 1! — 
S 2 5 
S| — 2 
S| — 1 
do 1 
S° — 1 
S| — 1 
S| — 1 
S| 1 
S| = I 
Ss 1 Le 
sic 1 

73] 190 
SÌ Di 
SÌ 6 1 
S 4 1 
S 1 5 
S |, & 
S d 1 
Ss bi 
S CARS 
S Ii = 
S|, — 1 
S| — 2 
S 1| — 
Si 4 
S 21 — 
SÌ — 1 
S| — 1 
S 1] — 
S| 1 
S I 1 
S| — 1 
S| 1 
Ss 2 3 
Si 1 
3 > 1 
si t| _ 
S| 2 
SI _ 1 
S 1 3 
Bili 8 
S| — 2 
S| — 1 
S dI — 
S 1| — 
Sj — 6 
S| 2 
s| sl è 
S 1 1 
S 3) — 
S bi a 
S| | _ 
Ss} — 1 
s| pia 
sha 3 
S| 1 
S 21 — 
s| 3 3 


o . | Numero 


PROVIXCIA 


Segue: 


Frosinone 
Gro: sset0 


Lecce 


Id 


Id 
Salerno 


Id. 


IA. 

Id. 

Id. 
Taranto 
Terni 


Siena 


Td, 
Udine 

Id, 
Venezia 
Vicenza 


di 
Viterbo 
Id. 


COMUNE 


Peste e sctticenta def sutni 


Alvito 
Pitigliano 
L'Aquila 
Pratola Péliona 
Seurcola Marsicana 
Lecce 

Modena 
Polinago 
Fiorano Modenese 
Savignano 
orore 

Ortueri 

Posada 

Sorzono 

Seui 

Cartoceto 
Carpegna 
Fermignano 
Gradara 
Macerata Feltria 
Mercatello 
Novateltria 
Mondoifo 
Montefeleino 


Bella 
Muro Lucano 


Vonosa di Puglia 
Visgiano 

Ravenna 
Alfonsine 
Caulonia 

Careri 

Camini 

Platì 

Stienano 

Posta 
Campagnano di Roma 
Mancela 
Manziana 
Monterotondo 
Roma 

Velletri 

Vicovaro 

Adria 

Fratta Polesine 
Villadose 
Villanova del Ghebbo 
Monteforte Cilento 
Salerno 
Radicondoli 
Casale d'Elsa 
Sinalunea 
Posvibonsi 
Taranto 

Giove 
Montecastrilli 
Bagnacsia Ansa 
Cividale dei Friuli 
Mirano 

Orgiano 

Schio 

Bolsena 

Veiano 


| 
i 


“ 
è | delle stalle 
E] è pascoli 
#| _ infetti 
8 
la si 
SIE E ps 
2|837/ Si 
ARE 
RAS 
Mic ct 
_ 3 
—_ 2 
4 4 
1 12 
—_ 2 


DID DDNKRKONBBVRNDINSTLVLIDDRAARRAIA DIDRDKNDENDRMAAQDRDRADOAEDIDIDRIRADAOAHBHBAORNIRN 


% D 


NANRANNRAD 


CL NDODDRNIN 


Lal I È:9 99 Pa (Pa pih 10 GO Na GI pesi pe DO V9 LE Sai I 


m 


| Ì ] Ì i booglili gigi nni GIN RD) poni dan GI GI 


| 


dep pipa 


IM 


pr 
8038 


LICA TTALTANA - N. 


brrietiazzii dertrenco in biente temamnno i 


| —_—________m—-“<%[”% sai 
= Numero 
E delle stalle 
i o pascoli 
g infetti 
A bluoy bi 
PROVINCIA COMUNE wise Da) 
o |SpRlLE 
05 pi è È 
2 [E3t| SS 
S|(FESIZE 
3 |EGR CE 
elfi: 
Farcino criptococcico | | 
Agrigent Agrigento E! 1| — 
Ge Id, Santa Margherita Be- | E 1 —_ 
lice 
Avellino Montoro . Inferiore E 2 | a 
Bari Bari E 1 — 
Id. . Bisceglie L 1 _ 
Id. Bitonto E 1 — 
Id. Conversano I E 1 —_ 
Id. Grumo jE 1 _ 
Id. Palo E S| — 
Benevento Guardia Sanframondi | 1 _ 
Bergaino Vernago E 1 pani 
Brescia Urago Melia E 1 — 
Brindisi Fasano E 1 _ 
Cagliari Guspini BI — 1 
È Quartu Sant'Elena Ei — 1 
Campobasso Bonefro E 2 1 
Caserta Pietramelara E 1 — 
Ferrara Ferrara El — 1 
Genova Moneglia E 21 — 
Id. | Sestri Levante E li — 
La Spezia La Spezia E 2 
Latina Terracina Ei — 1 
Lecce Santa Cesarea Terme Ei — 1 
Napoli Calvizzano Ei — 1 
Id. Castellammare di Sta- | 1| — 
bia 
Id. Napoli FE 2| — 
Id. Pozzuoli Ei — 1 
Id. Vieo Equense pi 1 
Palerino Ciminna E| — 1 
Id. Polizzi DI 1 — 
Ragusa: Vittoria E 4 —_ 
Id. Ragusa R| << 1 
Reggio Calabria | Roggio Calabria b 14 == 
Roma Velletri E 7 1 
Salerno Serro E 1 1 
Id, Pontecagnano E 1 _ 
Sassari Osilo E Li 
Id, Porto Torres gi — 1 
Id, Sassari DI 2 2 
Siena Colle d’Elsa Di 1| — 
Siracusa Carlentini E 1 — 
Taranto tinoga E 12 1 
Id. Sava E 1 — 
Trapani Castellammare del Golfo | E 3| — 
Id. Marsala : E 9 — 
Id. Santa Ninfa DI 2| — 
Ia. Partanna DI 1 — 
Id. Salemi R 1 = 
Id. Trapani E 1 — 
Vercelii Bianzè E 1| — 
Id. Trino Vercellese EI | —. 
[er 7 
Rabbia 
Agrigento Naro Canj — 1 
d. Racalmuto to — 2 
Id. Ravanusa canl — 1 
Arezzo Montevarchi Cani — | 1 
Ascoli Piccno Monte Giorgio Can — 1 
IA. Monte Rubbiano con — 1 
Id. Monte Vidon Com- ‘cal — 1 
batte 
Caltanissetta .Mussomeli agli — 1 


236 


PROVINCIA COMUNE 
Segue: Rogna 
Caltanissetta Santa Caterina Villar- 
mosa 
Ferrara Codigoro 
Id. Ferrara 
Id. Poggio Renatico 
Firenze Certaldo 
Id. Lastra a Signa 
Id. Firenze 
Id. Scandicci 
Foggia Motta Montecorvino 
Id. Serra Capriola 
Frosinone Santa Apollinare 
Grosseto Sorano 
Lecce Lecce 
Lucca Lucca 
Td. Viareggio 
Matera Ferrandina 
A Pomarico 
Palermo " Caccamo 
Pisa $ Chianni 
Pistoia Monsummano 
Ragusa Vittoria 
Salerno Sa erno 
Id, San Mango Piemonte 
Teramo Teramo 
Td. Id. 
Terni Amelia 
IA. Ferentillo 
Id, Terni 
Rogna 


Ascoli Piceno 
Avellino 
Id. 
Bari 
Benevento 
Id. 
Id. 
Campobasso 
Id. 


Id. 
Catanzaro 

Id. 
Chieti 


Cosenza 
Id. 
Id. 
Foggia 
Id. 
Id. 


IGA 


Ia. 
IA. 
Id: 
1a. 
IA. 
Id. 
Id. 


| Acqua Santa 

Bisaccia 

Conza Campania 

Gioia del Colle 

Cerreto Sannita 

Cusano Mautri 

Pietraroia 

Agnone 

Filignano 

Miranda 

Sant'Elia a Pianisi 

Termoli 

Crotone 

Isola Capo Rizzuto 

Castiglione Messer Ma- 
rino 

Cassano Jonico 

Luzzi 

Rossano 

Accadia 

Ascoli Satriano 

Cagnano Varano 


Castelluccio Valmag- 
giore 
Castelnuovo della Dau. 


nia 
Celle San Vito 
San Severo 
Foggia 
Lucera 
San Giovanni Rotondo 
Volturara Appula 
Volturino 


LIZA III ATC nn 


Specie degli animali 


Numoro 
dellle stalle 
o pascoli 
infetti 


Rimasti dalla 
quindicina 
precedente 

Nuovi 
denunziati 


ot ATLETI III int in 


cielelolelolelelelelelelelerte) 


ceo 09009 o 0000000 
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Numero Num 
= ‘ ero 
s | delle stalle Fi delle stallo 
& o pascoli E o pascali 
s infetti E infeiti 
ES 
= a = |s 
PROVINCIA COMUNE to lE da 8 PROVINCIA COMUNE DD 2 n 
disse UT SE 
Trota) 5 Fegrt=i N 
g|g33) 38 £ 838/55 
RISESIAR 2(g32/78 
d (E 5A, e mn % oa Usi 


| | | 
Segue: Rogna Segue: Agalassia contagiosa delle pecore | 
Foggia Troia ol sla FERSO a 
Fora Modigliana. O l Roma Nazzano (6) 1 ES 
Id. Bagno di Romagna O| — 1 Id. Percile O 2 = 
Grosseto Arcidosso O 5 _ Id. Poli O | 1 a 
Id. Castell’Azzara (6) 50 — Id. Pomezia (0) 5 — 
Id. Castiglione della Pe. |0 1} — Id. Rignano Flaminio (0) 1 = 
scala Id. Sacrofano (0) 1 pasa 
ii rana o 3 _ Id. -Sant’Oreste (6) 2] — 
3 3rosseto — Ki. Tolfa O 2 a 
Id. Manciano 10) 2 —_ Id. Vicovaro (d) 1 pr: 
Id. Orbetello (0) 4 _ IA ss 
Id. Pitigliano (0) 1 1 O] 
Id. Sorano (6) 66 _ Adorto epizoolico Uni 
: 25h 9 € brain . 
L i o O i L_ Alessandria Alessandria Bi Vi —- 
IGR Campotosto (0) 1 _ Avelli Id 1? i | a =; ! 
Ta. ‘Capitignano 6 1 > Avellino Calabritto 5 1 pal, 
Td. Carapelle ò 1) — Bologna Baricella 3) — I 
Id. Carsoli O 1 __ SEA, F a E 6 PS 
1A, Celano o Lia ; l : Mo Ri 
Ta. Fagnano Alto co) 1 — ni poggio DERZHCO, 2a a 3 
Td, Va iccollio 10 1 DE 4 Vigarano Mainarda B ia 2 
JA. L'Aquila lo) 1} — | Forlì Cesena B| 21 —- 
Id. Magliano de’ Marsi (O) 1 — td Td. Di 2 
TA. Moztercalo O 1 e Modena Lama Mocogno B 1 _ 
LI. Lore o 1 — Pisa Bagni di Casciana (Sn 1 BEN 
IA. Oricola O Fe ne Id. Poccioli Bi li — 
Id. Rocca di Mezzo o 1 | — cui Santa Croce sull'Arno BI 1 = 
1a. Scoppito O 1 Ta Pistoia Larciano I B | —_ 1 
Id. Tagliacozzo O 1 | _ 14. Pistoia O! 2] — 
IA. Tione o 19 OSE Id. Serravalle Pro fi 
Td. ‘Tornimrarte O 1) — Reggio Emilia Scandiano Peo 1 ì 
Id. Villa Santa Lucia (0) 1 — Udine Di Aquileia BI 3 n 
Latina Cister o 9 e: d. Comeglians Bb 1 — 
14. dedi O 6 e Id. Fontanafredda B | 6 —_ 
Id. Prossedi (6) 2 — Id. Latisana | BI — 4 
1a. Terracina o 1 bei: IGR Montereale Collina 1B si — 
Td. Sabaudia Oi 1] — Id. Pasiano B| i) 
Matera Craco O! — 3 de PUd,, h B | 1 ua 
Nuoro Orune Cit 1 ° Sesto al Reghena B 1} — 
Poi Abricla O 1 pas Id. Udine Bi 1 a 
TA. Banzi | (6) 1 DE Venezia asia B 1} — 
Id. } Genzano (0) 1) — Id, SOMA ; . |B | — 
Roggio Emilia | Cavriago Poe 1 | = A ia DIL SSIRO di Livenza B| 2| — 
Rieti Città Pricale oi il SR Cavagiià. (Bi Lp 
Salerno Buecino Oi — 1 dl Ghislarengo R 1 | Foe 
Taranto Laietza da Fi Eri Id. Salussola 3 1) — 
Perni ‘Terni 0 usi 1 Td. San Germano Vercel- |B 1 | _ 
Viterbo Proccno O! 1 —_ leso | TO 
{ s79| 18 i SIE 
Vi de Tubercolosi bovina DO i 
Agalassia contagiosa delle pecore e capre Bari | Molfetta i Bi 2 2 
L'Aguila. Carsoli O | 1 _ es n 
Latine Priver ui î -,e 
LEO Id. i f ns 3 DE Morbo coîtale maligno 
Id. Roccamassima Car 1 — Bergamo Bergamo E| — D) 
Potenza | Barile pr} 1 = Id. Baltiere E, — 4 
Roma. Gorga, cs 2{ — Id. Brembate Sotto El — 1 
Id. Allumiere (0) | 1 _ Id. Centrisola {BÌ 1 ea 
Id. Anguillara (o) 2} — Id. Cividate al Piano El. j 1 
xd. Artena O di — Id. Dalmine E 1 ca 
Id. Bracciano O 3 _ Id. Fontanella E 1 — 
Id. Campagnano (6) 8 — Id, . Marno E|j — 1 
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i —iintitntnttucc@‘-ccrIcct.PmTm&T——y@6is’@——y-__Èm—É——8Ph-nitt*imstoi fmuetuizitntinicttneg:tezzi | 
— —_—_———@ourr————__m@_@e@i$ = | 
sm Numero sn Num-ro 
E dellie stalle Z| delle stelle 
di 0 pascoli dl o bascoli 
3 infetti & infetti 
2/9 si eg Rs: 
PROVINCIA COMUNE Pai a £ Me: PROVINCIA COMUNE È FI 8 8 
1988/23 S|2E5) 59 
SES cigat| 748 
MISCO DIRTI SI 
e] io Ta 
- AE ER AIA ati 
I 
| I | 
Sesuo : Morbo coitale maligno Infsenza esuina I | 
Borgamo Martinengo E 1) — Ferrara Rbo it) — 1 
Id. Treviolo E 1 _ Vicenza Schio |} — LI 
Id, Verdello E Li — o 9 
Broscia Pontoglio E 12 _ î a vabica dla 
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Con casi di ma.attia 


1 | Carbonchio ematico ...cs0r0000. ll 14 19 
2 i Carbonchio sintomatico ........ 5 7 7 
S| Afta epizootica .... 000000000000 55 | 494 | 1424 
4| Malrossino dei suini .......000» 35 | 11) 2863 
5 Peste e setticemia dei suini .... 35 | 109! 295 
6| Farcino criptococcico .......000% 27 51! 103 
7| Rabbia ......0000 0000000000000 | 19 35 39 
&| Roma Lorca 22) 78) 207 
9) Agalassia contagiosa delle pecore 4 20 14 
| e delle capre 
10 | Aborto epizootico ...,....00000% 12 32 59 


B, bovina: Buf, bufalina: O, ovina: Cap, caprina; S, suina; 


E, equina; P, pollame; Can, canina; Fel, felina, 
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IL Tuborcolosi ... 000000 000000000 1! 1 4 
12] Morbo coitale maligno .u.0...000 8 51 110 
13] Vaiuolo ovino ....e. 0000000000 4 5 1 
14} Setticemia emorragica .,.....00% 1! 1 2 
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16| Adenite equina .......000r0000% 1 LÌ 1 
17| Diaproa dei vitelli ......0..0000 1 1| 2 
18| Colera dei polli ..... 2000000000 4 7 li 
‘19! Peste aviaria .......0.0....000% 4 16! 59 
‘20| Laringo tracheite infottiva doi polli 0! 18) 65 
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CONCORSI 


a 


MHINISTERO DEL TESORO 


Concorso ad agente di cambio presso le Borse valori di 
Milano, Romi, Genova, Toriso, Napoli, Fiigaze, Eo0- 
gua e Palcimo, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto legisiativo luogotenenziale 19 aprile 1946, 
n. 321, contenente nermrie per i concorsi ad agente di cambio 
e per il funzionamento delle Borse valori; 

Ritenuta ia necessità di bandire i concorsi per agente gi 
cambio nei ruoli delle Borse valori di Milano, Roma, Genova, 
Torino, Napoli, Firenze, Bologna e Paierno; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti i concorsi per agente di cambio nei ruoli delle 
Pose vasori di Milano, Roma, Genova, Torino, Napoli, Fi- 
renze, Boioyna e Palerino, 

I pesti da ricoprire sone quelli che risulteranno vacanti nel 
termine di trenta giorni dalla pubblicazione della graduutoria 
dei candidati dichiaran idonei, giusta il successivo art, è, 

Non suono ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. 


Per l'ammissione ni concorsi anzidetti, gli aspiranti de- 
vono preseniare alla segreteria della Commissione esamina. 
trice domanda scritta su carta bollata da L. 12 firmata di 
proprio pugno, entro sessania giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Nella domanda dovrà essere indicato il preciso doinicilio 
e l'eventuale recapito dell’aspirante, 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno unirsi i seguenti docu- 
menti, redatti in.conformità alle disposizioni vigenti in ma- 
teria di bollo e di legalizzazione: 

1) estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che l’aspi- 
rante, alia data del presente decreto, abbia compiuto il 25° 
anno di età; 


* gar «e dissi en 
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2) certificato di cittadinanza italiana e di godimento 
dei diritii politici, rilasciaro ‘dui sindaco del Comune ui resi» 
dlenza Ai tini delia partecipazione ul presente concorso, SOUO 
equiparaii ai cittadini dello S'...5 itoiiauo, gli italiani non 
resldenti nel territorio nazionale e co.oro per i quali ta@ 
equiparazione sia siata riconosciuta cen apposito decreto; 

3) ceruficato generale dei casellario giudiziario: 

4) certificato di buoma condotta rilasciaio dal sindaco del 
Comune di residenza ove l'aspirante risiede da un anno e, 
nel caso di residenza per un tempo nunore, altro certificaro 
ilel sindaco 0 dei sindaci dei Comuni ove il candidato abbia 
evuto precedenti residenze entro l'anno; 

5) certificato di notoria Incralità e 
ciale rilasciato dalla competeiute 
dustria e agricoltara; 

{) copia dei.o stato di servizio militare 0 del. foglio 
matricolare, o dei foglio di congedo illimitato, o certificato di 
esito di leva, debitamente vidiniato, 0 di isvrizione unelie dista 
di leva. 

1 candidati ex combattenti debbono produrre, oltre al'a 
copia dello stato di servizio 0 del foglio matricolare. anno» 
tati delle benemerenze di guerra, anche la prescriità dichio» 
razione integrativa dei servizi resi in cona di operazione, Gli 


«orrettezza commer 
Caniera di couunercio, iN 


invalidi di guerra debbono presentare, inoltre, ii certificaio 
mod. 64 rilasciaio Ual Minisiero dei tesoro (Direzione. gene 


rale delle pensioni di guerra). ovvero una dichiarazione rilu- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale degli inva- 
lidi di guerra, in cui siano anche. indicati i documenti in 
base ai qual! è etata riconosciuta la loro qualità di invalidi, 
ai fini della iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 
della legge 21 agosto 1921, n. 1312. Gli orfani di guerra ed 
i figli degli invalili di guerra debbono dimostrare la lora 
qualità mediante certificato rilasciato per i primi dal comrne- 
iente comitato provinciale dell'Opera naziona'e per ja prove 
zione e l'assistenza agli orfani di guerra, lesalizzato dal.pre- 
fetto; e, per i secondi, con la esibizione della dichiaraziona 
mod. 69 rilasciata dal Ministero del tesoro (Direzione getie- 
rale delle pensioni di guerra) al nome del padre del candi- 
dato, oppure con un certificato in bollo rilasciato dal sinda.G 
del Connune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, lesa'izzato dal preoetto. 

Coloro clie abbiano fatto parte dj hnnde armate ed abbiano 
partecipato ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti, poste- 
riermente all'8 settembre 1943, dovranno esibire apposito do- 
cumento rilasciato dalia competente autorità; 
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7) diploma, in originale o copia autentica, di istituto 
medio di sevorido grado o corrispondenti diplomi, ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054 e deila legge 15 giu- 
gno 1931, n. 839 ancorche rilasciato da una scuola esiera debi- 
tamente riconosciuta; 

8) certificato di tirocinio pratico compiuto per un triennio 
presso una banca che operi in Borsa 0 per un biennio, al 
Mérno, presso un agente di cambio; 

9) dichiarazione in bollo, a firma. autenticata, con ja 
quale l'aspirante si impegna. in caso di nomina, a cessare 
dalle altre sue attività incompatibili con la professione. di 
agente di cambio e ad esercitare la professione - medesima 
presso la Borsa nel cui ruolo verrà ad essere iscritto; 

10) tutti gli altri documenti che in aggiunta ai prece- 
denti, potranno costituire titolo valutabile per la formazione 
della graduatoria di merito dei.candidati ammessi ai concorsi. 

1 documenti di cui aì numeri 2). 3), 4) e 5) debbono essere 
di data posteriore a quella del presente bando di concorso. 
I requisiti per l'ammissione: al concorso debbono essere 
posseduti prima della’ scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda ad eccezione del requisito del- 
letà. di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data 
‘del presente bando, 
Art. 4. 


L'ammissione al concorso può eesere negata con decreto 
del Ministro per il tesoro, non motivato ed insindacabile, 


Art. 5. 


Gli aspiranti dovranno. sottoporsi, 
stabilito e notificato ad essi dalla Commissione esaminatrice, 
ad un esame pratico da sostenersi dinanzi alla Commissione 
«medesima, in una sala aperta al pubblico della Camera di 
commercio, indusiria e agricoltura. 

L'esame verterà sulla legislazione riguardante le Borse 
valori e sul regolamento interno della Borsa nel cui ruoio di 
agenti di cambio 11 candidato - aspira a far parte; nonchè su!le 
principali disposizioni di legge riguardanti il debito pubblico 
dello Stato, su tutte ie operazioni riflettenti i corsi dei cambi 
delle diverse piazze e su quanto si riferisce ai valori ed effetti 
pubblici ed industriali quotati presso le Borse valori. 


nel giorno che sarà 


Art 6. 


Sono dispensati dalla prova di esame di cui al precedente 
art. 5: nonchè dal possesso del titolo di studio e dalla dimo- 
strazione dei tirocinio pratico, di cuì, rispettivamente, ai nu- 
meri 7 e 8 del precedente art. 3, i candidati che dimostrino 
di possedere uno dei seguenti requisiti: 

1) di essere agente di cambio presso altra Borsa valori 
o di avere esercitato la professione di agente di cambio senza 
perderne 1 prescritti requisiti; 

2) di essere rappresentante .alle grida di agente di cambio, 
ovvero di essere rommissionario”di Borsa ammesso nei recinti 
riservati, da almeno un quinquennio; 

3) di esercitare onorevolmente la professione di banchiere 
o di direttore o di procuratore di banca. 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


L'a Commissione esaminatrice, determinati i criteri di valu 
tazione dei titoli di cui risultino in possesso gli aspiranti, 
forma, sulla base dei criteri preferenziali, di cui ai seguenti 
comma, €, per coioro che vi saranno sottoposti, dell’esiio delia 
prova di esame, la graduatoria dei concorrenti ritenuti idonei, 

Fra i candidati dichiarati idonei avranno titolo preferen- 
ziale e nell'ordine appresso indicato: 

1) gli agenti di cambio in carica presso le varie Borse 
valori; 
2) colero che abbiano esercitato la professione di agenie 
di cambio ed abbiano sempre conservato i prescritti requisiti; 
3) coloro che abbiano: esercitato le funzioni di rappre- 
sentante alle grida di agente di cambio per almeno un guin- 
quennio; 
4) i commissionari di borsa ammèssi nei recinti riservati 
per almeno un decennio; 
5) i funzionari di banca che siano stati ammessi nei 
reeinti riservati, in qualità di osservatori alle grida, per il 
periodo complessivo di almeno un quinquennio, anche se non 
in via continuativa. 
Gli aspiranti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) debbono 
altresì fofnire la dimostrazione di avere la effettiva residenza, 
da almeno due anni, nella regione in cui è compresa la città 
sede della Borsa nel cuni ruolo essi concorrono, 
Fra tutti i concorrenti predetti avranno la preferenza co- 
loro che abbiano maggiore anzianità nell'esercizio delle ri- 
spettive finzicni, e, in caso di pari anzianità di esercizio, i 
più anziani di età. 
Sono estere ai concorrenti ai posti di agente. di cambio 
tutte le preferenze accordate ai reduci di guerra ed alle cate- 
gorie, assimilato dalle vigenti disposizior.i concernenti i pub- 
blici impieghi, in virtà del decreto legislativo luogotenenziale 
4 agosto 1945,-n. 467. 


ATt. 8. 


Non appena formata la graduatoria dei concorrenti risul. 
tati idonei la Commissione esaminatrice ne effettuerà l’invio 
a] Ministero del tesoro per l'approvazione e le nomine ad 
agenti di cambio. 

Unitamente alla graduatoria, la Commissione trasmetterà 
tutti i documenti di concorso, nonchè i verbali redatti sia in 
sede di esame dei documenti che durante l'esoletamento del 
l'esame pratico e la relazione della stessa graduatoria. 


Art.,9. 


I) presente decreto sarà irasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, 


Roma, addì 21 settembre 1946 
N Ministro: BERTONE 
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SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma - Istituto ‘Poligrafico dello Stato - G. C. 


